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(Cancellare le parti scritte in corsivo)
 COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE
	Docente
	Disciplina
	Continuità da a.s.

precedente 

SI/NO
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	ALUNNI:
	MASCHI: 
	FEMMINE:

	DSA:
	BES:
	DVA: 

	RIPETENTI: 
	STRANIERI (neo arrivati con difficoltà linguistiche): 


	NEO INSERITI:


	TIPOLOGIA DELLA CLASSE
	LIVELLO DELLA CLASSE
	RITMO DI LAVORO
	CLIMA RELAZIONALE

	vivace

tranquilla

□ collaborative

□ problematica

□ demotivata

□ poco rispettosa delle 

   regole

□ altro _____________
	□ alto

□ medio alto 

□ medio

□ medio basso
□ basso
	lento

regolare

sostenuto
altro_____________
	sereno

buono  
a volte conflittuale

problematico

altro____________
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  □ Prove/Test d'ingresso
□ Osservazioni sulla classe 
□ Discussioni guidate dall’insegnante
□ Altro______________________
(per ogni fascia inserire il numero di allievi individuandolo in base agli esiti delle prove di ingresso, alle osservazioni sulla classe, alle prime valutazioni…)

	Fasce di livello stabilite dal C.d.C.
	       Numero Alunni
	Interventi

	ALTA
Abilità sicure, metodo di lavoro ordinato, impegno regolare e  costante.
	3
	□ Potenziamento

	MEDIA
Abilità sufficienti, metodo di lavoro da rendere più ordinato, impegno abbastanza costante.
	
	□ Potenziamento
  □ Consolidamento

	BASSA
Abilità insicure, difficoltà nel metodo di lavoro, impegno ed attenzione discontinui.
	
	□ Consolidamento 
□ Recupero
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Con riferimento agli assi dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale (di cui al D.M. 139/2007) si distinguono i seguenti ambiti:

   AMBITO COGNITIVO 
Conoscenza  acquisizione consapevole e organizzata di nozioni, termini, concetti, regole,

       procedure, metodi, tecniche applicative.

Competenza  utilizzazione consapevole delle conoscenze per eseguire compiti e/o risolvere problemi. 

Capacità/ Abilità  rielaborazione critica e personale delle conoscenze al fine di:

Esprimere valutazioni motivate

Compiere analisi in modo autonomo

Affrontare positivamente situazioni nuove

 AMBITO NON COGNITIVO 
Il comportamento (rispetto delle regole della civile convivenza e delle norme scolastiche) ed

       insieme l’interiorizzazione dell’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione

La partecipazione (disponibilità a collaborare costruttivamente con i docenti nell’attività didattica, disponibilità ad accettare punti di vista diversi dai propri e saper lavorare in gruppo )

L’impegno (lavoro svolto dallo studente in relazione alle sue possibilità)
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      (Progettare un percorso interdisciplinare/multidisciplinare per competenze, 

e, in caso di più percorsi, replicare la tabella) 
	Competenze Chiave di Cittadinanza attese


	__________

__________

__________

	Competenze trasversali attese                          (tratte dal profilo Culturale e Professionale PECUP)  

	___________

___________

____________



	Competenze da acquisire mediante le attività di alternanza scuola-lavoro
	___________

____________



	Progetto/Attività/Percorso 

previsti per il raggiungimento delle competenze individuate
	- Titolo

- Periodo di svolgimento

- Attività previste
- Valutazione
(riportare sinteticamente ed allegare il progetto specifico)

	Discipline coinvolte


	 _______

_______




RISPETTO ALL’EDUCAZIONE TRASVERSALE ALLA SICUREZZA, CONTRIBUIRANNO IN PARTICOLARE LE SEGUENTI DISCIPLINE, ATTRAVERSO I SEGUENTI PROGETTI/ PERCORSI: 
(per le classi del triennio ci si attesterà su aspetti che riguardano il tema 'sicurezza'  in relazione alle esperienze di alternanza scuola/lavoro)
	Competenze relative all’educazione alla sicurezza
	Discipline
	Progetti previsti

	Aver coscienza dei propri diritti e doveri  alla sicurezza nel proprio ambito di lavoro e di studio.

Saper individuare i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita (l’aula e in senso più ampio la scuola) e di lavoro (__________);

Saper applicare le norme attinenti la conduzione, la salute e la sicurezza nel luogo di lavoro (_________)

	Tutte le discipline, per quanto attiene all’applicazione generale di norme di sicurezza in classe e a scuola.

____________, per quanto riguarda l’applicazione delle norme di sicurezza per le attività svolte in laboratorio.

Diritto e _________, per lo studio delle linee generali della normativa sulla sicurezza.
	Corso base sulla sicurezza nel luogo del lavoro
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	METODOLOGIA

	METODI
	MEZZI E STRUMENTI

	Comunicazione chiara e sistematica degli obiettivi  

Lezione frontale

Lezione frontale dialogata

Discussione guidata

Gruppi di lavoro
                                                       Simulazioni

Cooperative learning

Laboratori

Incontri con esperti

Problem solving

Altro________________

	LIM

Manuali

Dizionari

Uscite didattiche

Schede predisposte dall’insegnante

Esperimenti in laboratorio

Sussidi audiovisivi

Materiale di supporto

Altro________________
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I contenuti sono riportati nei piani di lavoro dei singoli docenti, stesi con riferimento al Curricolo verticale delle diverse discipline.
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SCRITTE: almeno 3 per quadrimestre per disciplina  (ad esempio )
ORALI:    almeno 2 per quadrimestre per disciplina (ad esempio )
(E comunque secondo quanto previsto dallo specifico Dipartimento disciplinare) 
TIPOLOGIE DI VERIFICA (eliminare  le voci che non interessano)
Verifiche formative
Verifiche sommative:


- Conversazioni

- Prove testuali (temi- testi di differente genere)

- Prove pratiche

- Interrogazioni orali

- Interrogazioni scritte:

Questionari a risposta chiusa

Questionari a risposta aperta

Questionari a completamento 
Prove che comportano soluzioni di problemi

Altro_________________________


- Brevi relazioni

- Costruzione cartine

- Schemi logici e cronologici

- Grafici

- Tabelle

- Esercizi di lettura documenti

- Esercizi di comprensione documenti

- Esercizi di applicazione regole

- Altro_______________________
CRITERI DI VALUTAZIONE
La valutazione periodica del profitto si fonda sul conseguimento sia degli obiettivi cognitivi sia di quelli non cognitivi ed anche sulla verifica delle competenze gradualmente acquisite.

Il profitto viene valutato, tenendo conto anche della progressione rispetto ai livelli di partenza, dell’interesse, della partecipazione, della puntualità, della frequenza,  con voti che vanno da uno a dieci secondo la tabella di seguito riportata e contenuta nel PTOF.
	Voto 
	 Indicatori 

	1-2-3 
	Non conosce le informazioni, le regole e la terminologia di base. Non è in grado di applicarle né di comunicarle (NON HA CONSEGUITO GLI OBIETTIVI)

	4
	Conosce in maniera frammentaria e superficiale informazioni, regole e terminologia di base; commette gravi errori nell’applicazione e nella comunicazione (NON HA CONSEGUITO GLI OBIETTIVI FONDAMENTALI) 

	5 
	Conosce parzialmente le informazioni, le regole, il lessico di base che applica con difficoltà anche in situazioni note; evidenzia carenze nella comunicazione (HA CONSEGUITO SOLO IN PARTE GLI OBIETTIVI) 

	6
	Conosce e comprende le informazioni, le regole e la terminologia di base, pur non riuscendo ad applicarle in maniera autonoma in situazioni note. Evidenzia semplicità e linearità nella comunicazione (HA CONSEGUITO GLI OBIETTIVI FONDAMENTALI) 

	7
	Conosce e comprende le informazioni, le regole e la terminologia di base della disciplina; le applica e comunica con sostanziale correttezza, in situazioni note senza commettere gravi errori (HA DISCRETAMENTE CONSEGUITO GLI OBIETTIVI) 

	8
	Conosce e comprende le informazioni, le regole e la terminologia della disciplina; le applica anche in situazioni non note, opportunamente guidato, senza commettere errori gravi; comunica in modo appropriato (HA CONSEGUITO GLI OBIETTIVI) 

	9
	Conosce e comprende le informazioni, le regole e la terminologia di base; le applica correttamente anche a situazioni non note; sa autonomamente collegare argomenti diversi; sa comunicare in modo preciso ed esauriente utilizzando in modo appropriato il linguaggio specifico (HA PIENAMENTE RAGGIUNTO GLI OBIETTIVI) 

	10
	Conosce e comprende le informazioni, le regole e la terminologia di base; le applica correttamente anche a situazioni non note; sa autonomamente collegare argomenti diversi; sa comunicare in modo preciso ed esauriente utilizzando in modo appropriato il linguaggio specifico; approfondisce autonomamente ed in modo originale e brillante i diversi argomenti, sa valorizzare il proprio lavoro. (HA PIENAMENTE RAGGIUNTO GLI OBIETTIVI; ECCELLENZA ) 
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	ATTIVITA’
	MEDIANTE

	RECUPERO
	- Lavori differenziati

- Attività per gruppi di livello

- Attività pomeridiane (Help/Corsi di recupero)
- Colloqui con le famiglie al fine di raggiungere una proficua e mirata  

  collaborazione;

- Attuazione degli interventi di recupero secondo le modalità  deliberate nel CdC

  (Recupero in itinere)

-  Esercitazioni guidate
- Indicazioni metodologiche personalizzate
 - Altro_______________________________



	POTENZIAMENTO
	-Attività pomeridiane

-Attività per gruppi di  livello

-Lavoro di gruppo

- Altro_________________________________

_________


COMUNICAZIONE DEI RISULTATI AGLI ALUNNI E ALLE FAMIGLIE 

- Colloqui interpersonali con gli alunni


- Consegna e presa visione degli elaborati e dei risultati conseguiti


- Colloqui con le famiglie nei tempi stabiliti dal Collegio dei docenti


- Compilazione puntuale del registro elettronico
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A)  USCITE DIDATTICHE
(Indicare le proposte di uscite didattiche e/o viaggi di istruzione comprensive di finalità, accompagnatori, periodo di effettuazione)
	Meta
	Periodo / data
	Durata
	Obiettivi didattico - educativi
	Accompagnatori + sostituti

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


(Fare una delibera generica per altre opportunità che dovessero emergere durante l'anno. Ad esempio:

Il Consiglio delibera altresì che si possano organizzare uscite didattiche per mezza giornata o per una giornata intera a seguito di proposte culturali, scientifiche, professionali attinenti al percorso di studi, ma al momento non preventivabili). 
B) ATTIVITÁ E PROGETTI 
(indicare i progetti deliberati dal Collegio Docenti a cui si intende far partecipare la classe)
__________

___________
Vimercate lì,            




  F.to, il coordinatore di classe


     Prof. ________________________
PROGETTO EDUCATIVO 


DELLA CLASSE ______    A.S. 2017/18





CARATTERISTICHE DELLA CLASSE





     MEZZI UTILIZZATI PER INDIVIDUARE LE FASCE DI LIVELLO





OBIETTIVI GENERALI





DAL PROFILO IN USCITA ALLE COMPETENZE ATTESE





ATTIVITÁ DIDATTICA





CONTENUTI





VERIFICA E VALUTAZIONE





ATTIVITÁ DI RECUPERO /POTENZIAMENTO





ATTIVITÁ INTEGRATIVE
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